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Al Presidente del Consiglio Comunale 
 
 
 

Interpellanza 
 
 
Oggetto: potature dannose agli alberi, gestione discutibile delle aiuole cittadine e scarsa 
professionalità nella manutenzione del verde urbano 
 
 
Premesso che: 
 

- in diverse aree della città, tra cui via Tiziano, sono state recentemente eseguite 
potature su alberature di platano e tiglio con tecniche molto discutibili, in 
particolare mediante la cosiddetta "speronatura" (taglio internodale), ovvero il taglio 
netto dei rami secondari che partono dalle branche principali; 

 

- tale pratica, universalmente contestata dalla comunità scientifica e dai tecnici del 
settore, compromette irreversibilmente la salute delle piante, causando scompensi 
vegetativi, indebolimento strutturale, maggiore esposizione a malattie e agenti 
atmosferici, e portando progressivamente alla morte dell’albero; 
 

- dannosa e senza senso è anche la gestione dei “polloni” alla base dei tronchi delle 
piante ad alto fusto che vengono regolarmente tagliati con il decespugliatore 
producendo quell’effetto “panettone” invece di essere rasati a terra come si 
dovrebbe fare; 

 
 

Considerato che: 
 

- oltre ai danni arrecati agli alberi ad alto fusto, si rilevano interventi maldestri anche 
sulle siepi ornamentali, potate in modo improprio, favorendone una crescita 
irregolare e legnosa, lontana dalla forma e funzione originarie; 
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- grave è anche il caso di aiuole fiorite, come corso 4 Novembre, dove recenti sfalci e 
interventi di manutenzione hanno causato l’eliminazione di rose ornamentali e altre 
fioriture di pregio, presenti da anni, senza alcuna apparente ragione né logica di 
sostituzione; 
 

- l’esecuzione del taglio del verde in città affidato a ditte probabilmente senza 
(autorizzazione o) competenza nella gestione degli sfalci ha come conseguenza che 
l’erba viene soffiata fuori dalle aiuole andando ad intasare le caditoie e creando le 
condizioni favorevoli alla proliferazione di erba nei marciapiedi; 
 

- questi episodi evidenziano l'assenza di una visione organica e tecnica nella gestione 
del verde urbano, con affidamenti a soggetti che appaiono privi di adeguata 
formazione o supervisione, e interventi eseguiti senza alcun controllo di qualità; 
 

Rilevato che: 
 

- il danno arrecato ai platani e ai tigli è concreto e misurabile, e può rappresentare un 
pericolo anche per la sicurezza pubblica, aumentando il rischio di schianti, rotture e 
crolli di rami in caso di vento, pioggia o malattia; 
 

- il patrimonio arboreo e floreale della città rappresenta non solo un valore 
ambientale, ma anche storico, estetico ed economico, che va preservato con 
competenza e cura, non lasciato all’improvvisazione; 
 
 

Tutto ciò premesso si interpella il Sindaco e la Giunta al fine di sapere 
 

1. se l’Amministrazione comunale sia a conoscenza delle discutibili potature eseguite su 
platani e tigli, e se tali interventi siano stati autorizzati o tollerati consapevolmente 
tenuto conto che le modalità utilizzate risultano in contrasto anche con il Regolamento 
del Verde Comunale; 

 
2. quali siano le qualifiche professionali e i criteri di selezione adottati per l’affidamento 

degli interventi di manutenzione del verde urbano, e se sia previsto l’obbligo di impiego 
di personale con competenze certificate in arboricoltura e florovivaismo; 
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3. chi è incaricato di fare i sopralluoghi per decidere modalità e cronoprogramma degli 

interventi sul patrimonio arboreo cittadino; 
 

4. quali siano le modalità di controllo messe in atto dall’Amministrazione sull’operato delle 
ditte incaricate, e chi siano i tecnici responsabili della verifica della qualità degli 
interventi eseguiti; 

 
5. se si siano valutate soluzioni alternative per la sostituzione delle alberature che, grazie a 

queste tipologie di potature, avranno una vita più breve del dovuto; 
 

6. se sia intenzione dell’Amministrazione adottare nuove linee guida tecniche per la cura 
del verde urbano, basate sulle buone pratiche agronomiche e conformi alle indicazioni 
dell’ISPRA e delle principali associazioni italiane di arboricoltura; 

 
7. se siano previsti investimenti in formazione del personale e pianificazione pluriennale 

degli interventi sul verde pubblico, al fine di tutelare un patrimonio che al momento 
appare gestito in maniera approssimativa, incoerente e in alcuni casi addirittura 
distruttiva.  

 
 
Il Presidente del Gruppo Consiliare di Fratelli d’Italia 
Dott. Emanuele Locci 

 
 
 
Il Vicepresidente del Consiglio Comunale 
Lgt. Maurizio Sciaudone 
 

 
 

Dott. Fabrizio Priano 
 


